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Comune di Serrenti

Provincia del Medio Campidano

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  39  del  05.11.2008

OGGETTO:

RICHIESTA STATO DI CALAMITÀ NATURALE.

L’anno DUEMILAOTTO  (2008), addì CINQUE del mese di NOVEMBRE, alle ore 18,50 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione STRAORDINARIA e URGENTE, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA, FURCAS GIORGIA MAURA,  GRECU MARIO,  MARRAS GIANFRANCO, ORTU MARCELLO, PINNA UMBERTO, SANNA ORNELLA, TALLORU PANTALEO,  TIDDIA MAURO, TUMMINIA EMANUELA;

BANDINO MAURO, CABONI STEFANO, FRAU ANGELO, MARRAS GIOVANNI, SODDU SILVANO.

E’  assente  il consigliere:

SODDU MARINA.

Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 16,  assenti n. 1. 


E’ presente il Responsabile del Servizio Tecnico Comunale, ing. Alberto Atzeni.

           Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Luisa Senes.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA – Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti dichiara aperta la seduta.
Il Sindaco apre i lavori con una dettagliata relazione sulla situazione conseguente alle eccezionali piogge della notte e della prima mattinata del 4 novembre che hanno provocato un’ondata alluvionale che ha sommerso abitazioni, isolato fabbricati rurali, distrutto infrastrutture, sconvolto la viabilità rurale. Ringrazia tutti coloro che si sono messi a disposizione per affrontare l’emergenza: privati cittadini, associazioni, amministratori e dipendenti comunali, enti pubblici. La situazione esige l’adozione di scelte e l’utilizzo di risorse che comporta la richiesta della dichiarazione dello Stato di calamità naturale. Invita ad intervenire i Consiglieri e il pubblico presente.

Il Consigliere Comunale Angelo Frau rileva l’imprevedibilità dell’evento che ha creato problemi a tutti i cittadini sia dell’abitato sia dell’agro. Evidenzia la massima collaborazione e la solidarietà che si è immediatamente manifestata in tutto il paese, ma ribadisce la necessità di aiutare tutti coloro che si trovano in difficoltà.

Il Consigliere Comunale Giovanni Marras chiede chiarimenti sulle modalità di erogazione degli aiuti, di cui il Sindaco fornisce immediata informazione.

L’Assessore Anna Rita Corda ringrazia le associazioni e i privati cittadini che si sono prestati per portare aiuto e solidarietà alle persone colpite nelle proprie abitazioni dalle conseguenze dell’eccezionale evento atmosferico. Evidenzia la gravità della situazione nell’agro e negli allevamenti. Gli Enti competenti sono stati informati. E’ stata fatta una rilevazione sulle aziende agricole danneggiate.

Il Sindaco evidenzia l’importanza della discussione in Consiglio Comunale per portare alla luce elementi utili nell’immediato futuro. E’ necessario apportare per l’avvenire una migliore organizzazione per adottare azioni congrue e in via preventiva. Necessitano risorse maggiori di quelle messe sinora a disposizione.

 Il Consigliere Comunale Giovanni Marras interviene nuovamente e chiede informazioni sui lavori affidati in appalto e tuttora in corso nell’attraversamento della via Nazionale da parte del Riu Cardaxiu: il Sindaco conferma che i lavori in corso prevedono l’allaccio alla nuova canalizzazione già realizzata nella via Urracci, con l’attraversamento della via Nazionale.

Il Consigliere Mauro Bandino esprime solidarietà alle famiglie e sostiene la necessità di analizzare le cause della sciagura per prevenire con interventi eccezionali e duraturi anche se non immediati. Rileva la necessità di incontrarsi con i tecnici per studiare misure adeguate affinché questi disastri non si ripetano, se necessario anche deviando il corso d’acqua. 

Il Sindaco informa che è previsto che tutte le opere idrauliche siano dimensionate sulla base dell’evento peggiore verificatosi negli ultimi cento anni.  Sul Riu Cardaxiu sono state valutate numerose soluzioni tecniche e si è scelta la soluzione più praticabile dal punto di vista tecnico-economico.

 Il Consigliere Comunale Angelo Frau interviene sulle problematiche relative al Riu Cardaxiu, il canale che ha causato l’alluvione del 4 novembre, una ripetizione con lo stesso effetto di quella di nove anni fa. Il Genio Civile dovrà rivedere le soluzioni proposte ponendosi il problema della loro adeguatezza. Ritiene opportuno richiedere all’ANAS l’eliminazione dello sbarramento costituito dal cavalcavia sulla S.S. 131, in quanto costituisce il problema più serio per gli abitanti di viale Rinascita. Queste rivendicazioni dovrebbero essere sostenute da adeguate azioni di protesta, se necessario anche clamorose.

Il Sindaco espone la difficoltà di ottenere rapidamente pareri e interventi da parte dei diversi Enti  (ANAS, Genio Civile, Regione, ecc.), nonché le lungaggini conseguenti nell’espletamento delle pratiche. Ribadisce l’intenzione dell’Amministrazione Comunale di provvedere con una azione ancora più incisiva..

Il Consigliere Comunale Silvano Soddu esprime solidarietà a tutti coloro che sono stati colpiti dall’alluvione e ringrazia le associazioni e tutti coloro che si sono prodigati nel fronteggiare l’emergenza. Si augura che i buoni propositi si trasformino in azioni concrete.

Il Consigliere Comunale Mario Grecu coglie il momento di grande difficoltà per molte famiglie e rileva la grande partecipazione per portare aiuto da parte dei semplici cittadini. Considera necessario sostenere chi è stato danneggiato e si trova in stato di disagio. Auspica che vengano realizzate le opere necessarie per evitare che questi eventi si ripetano.

L’Assessore ai Lavori Pubblici Umberto Pinna evidenzia la mobilitazione di molti cittadini e in particolari dei giovani nelle azioni di soccorso e l’importanza delle decisioni che scaturiranno dalla seduta del Consiglio Comunale. I danni sono stati gravi per l’abitato e per la generalità dell’agro Espone gli interventi realizzati dall’Amministrazione Comunale per le opere di salvaguardia e le difficoltà per ottenere finanziamenti adeguati dalla Regione Autonoma della Sardegna, così come per far valere le proprie proposte presso gli enti preposti al rilascio di pareri e autorizzazioni, le cui eccessive lungaggini comportano ritardi nella realizzazione delle opere. E’ necessario portare a compimento i lavori in corso.

L’ing. Alberto Atzeni, responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale, su invito del Sindaco, informa il Consiglio Comunale che tutti i dipendenti comunali si sono messi a disposizione sin dalle 6 del mattino, ne evidenzia il grande impegno così come quello delle associazioni e degli amministratori. Sono stati invitati coloro che hanno subito danni a comunicarli all’Ufficio Tecnico Comunale che esaminerà le richieste e le trasmetterà agli organi competenti. Fa’ presente che le concessioni edilizie non possono essere negate in zona edificabile P.A.I. e che comunque l’Ufficio Tecnico informa sempre i richiedenti le concessioni delle difficoltà e dei rischi connessi all’edificazione in detta zona. Illustra le previsioni idrauliche considerate nel progetto del canale in costruzione, ritenendole del tutto congrue, e afferma che bisognerà vietare all’ANAS la costruzione della bretella lungo la zona C del centro abitato. Per la rivisitazione del progetto per la messa in sicurezza del Riu Cardaxiu al fine della realizzazione del canale in cemento armato anziché in terra, è necessario convocare una Conferenza di Servizio con Regione e Genio Civile per decidere in merito, facendo valere le giuste ragioni dell’Amministrazione Comunale.

Il Sindaco ritiene che in queste situazioni la cosa più importante è garantire la sicurezza delle persone. Assicura che l’Amministrazione Comunale si farà carico di porre in essere tutte le azioni necessarie per l’eventuale rivisitazione del progetto.

Il Consigliere Comunale Angelo Frau concorda con quanto detto dal Sindaco.

Il Consigliere Comunale Marcello Ortu evidenzia l’inciviltà di coloro che abbandonano lungo i fiumi e corsi d’acqua rifiuti o ingombranti,  che hanno creato sbarramenti, e chiede che vengano perseguiti.

Il Sindaco evidenzia che la discussione è stata un’occasione per mettere a fuoco le problematiche e le situazioni da affrontare nell’immediato. Concorda sulla necessità di una Conferenza di Servizio. Fa’ presente che le opere realizzate sono adeguate in termini di portata idraulica e che è necessario realizzare anche opere complementari, atte a garantirne la piena funzionalità. L’Amministrazione è intervenuta sui frontisti delle strade di campagna per assicurare la manutenzione delle cunette, ma evidenzia che molti non si sono attenuti a quanto disposto, per cui si dovrà intervenire in maniera più incisiva. Va sanzionato chiunque abbandoni rifiuti in campagna, ma un’azione di sensibilizzazione risulta sicuramente più efficace delle sanzioni. S’impegna quindi a valutare l’opportunità di una discussione più approfondita sulla situazione una volta passata l’emergenza. Ringrazia tutti i dipendenti comunali che si sono impegnati in questi due giorni per fronteggiare il grande disagio patito dalla comunità serrentese. La Giunta si impegna a valutare quanto emerso nella presente seduta consiliare.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA l'Ordinanza Sindacale n° 27 del 04.11.2008 che ha proclamato lo Stato d'emergenza nell'intero territorio comunale per GRAVI EVENTI ATMOSFERICI, disponendo che tutte le persone valide e tutti i mezzi considerati utili ad affrontare la situazione si rendano disponibili alla collaborazione con gli apparati tecnici comunali e della protezione civile;

RILEVATO che da una prima stima dei danni effettuata dall'Ufficio Tecnico Comunale è emersa la dimensione straordinaria dell’effetto devastante dello straordinario evento atmosferico che rende necessario ed urgente provvedere agli interventi volti a mettere in sicurezza corsi d’acqua e relative opere, ricostruire e ripristinare strade e viabilità nel centro abitato e nelle campagne, rendere agibili le abitazioni e gli altri edifici invasi dal fango, prestare di interventi di assistenza e cura alle persone coinvolte;

VISTA la Legge regionale 21 novembre 1985 n° 28: "Interventi urgenti per le spese di primo intervento sostenute dai Comuni, Province e Comunità Montane in occasione di calamità naturali ed eccezionali avversità atmosferiche";

VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n° 110 del 05.11.2008 che ha dichiarato, ai sensi degli artt. 1 e 2 della legge regionale 21 novembre 1985 n° 28, lo "Stato di calamità naturale" nel territorio comunale di Serrenti per la situazione di pericolo e i danni causati dall'alluvione del 04.11.2008;

VISTA la L.R. 30.01.1989, n° 3 "Interventi regionali in materia di protezione civile", come modificata dalla L.R. 21.09.1993, n° 46;

VISTA la legge 24 febbraio 1992, n° 225 “Istituzione del Servizio nazionale della protezione civile”;

SENTITI:

· La relazione del Sindaco;

· Gli interventi degli assessori Corda e Pinna e dei consiglieri comunali Bandino, Frau, Grecu, Marras, Ortu e Soddu;

RITENUTO opportuno, per la gravità e la dimensione del disastro causato dall’eccezionalità degli eventi atmosferici del 4 novembre 2008, chiedere alla Regione Autonoma della Sardegna il riconoscimento del territorio comunale di Serrenti tra le aree particolarmente colpite dalle avversità naturali, e adotti i provvedimenti intesi a promuovere la dichiarazione di calamità naturale da parte dei competenti organi dello Stato;

VISTO lo Statuto;

       VISTO il Testo Unico sull’0rdinamento delle leggi degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267;

Con  votazione unanime, resa per alzata di mano

DELIBERA

· Di prendere atto, per i motivi indicati in premessa, della situazione di eccezionale emergenza che ha comportato l’adozione da parte del Sindaco e della Giunta dei seguenti atti:

1) Ordinanza del Sindaco n° 27 del 04.11.2008 che ha proclamato lo Stato d'emergenza nell'intero territorio comunale per GRAVI EVENTI ATMOSFERICI, disponendo che tutte le persone valide e tutti i mezzi considerati utili ad affrontare la situazione si rendano disponibili alla collaborazione con gli apparati tecnici comunali e della protezione civile;

2)  Deliberazione della Giunta Comunale n° 110 del 05.11.2008 che ha dichiarato, ai sensi degli artt. 1 e 2 della legge regionale 21 novembre 1985 n° 28, lo "Stato di calamità naturale" nel territorio comunale di Serrenti per la situazione di pericolo e i danni causati dall'alluvione del 04.11.2008;

· Di chiedere alla Regione Autonoma della Sardegna:
·  il riconoscimento del territorio comunale di Serrenti quale area colpita dall’eccezionale avversità atmosferica del 4 novembre 2008;
·  l’adozione dei provvedimenti intesi a promuovere la dichiarazione di calamità naturale da parte dei competenti organi dello Stato.
IL CONSIGLIO COMUNALE

CONSIDERATO che sussistono le condizioni d’urgenza, con separata e unanime votazione, espressa per alzata di mano

DELIBERA

          L’immediata esecutività della presente deliberazione, ai sensi dell’art 134, comma 4, del DLgs. 267/2000.
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